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Conferenza Stato-città ed autonomie locali 

SEDUTA DEL 22 LUGLIO 1999 

Oggetto: Schema di decreto del Ministro della pubblica istruzione, di concerto 
con il Ministro • dell'interno, il Ministro del tesoro, del bilancio e della 
programmazione economica e il Ministro per la funzione pubblica, concernente 
il trasferimento del personale ATA dagli Enti locali allo Stato ( art. 8 della legge 
3 maggio 1999, n. 124) 

LA CONFERENZA STATO-CITTÀ ED AUTONOMIE LOCALI 

VISTO l'articolo 9 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n.281, che al comma 
6, lett.a), dispone che la Conferenza Stato - città ed autonomie locali è sede 
discussione ed esame dei problemi relativi all'ordinamento ed al funzionamento 
degli enti locali, e, al medesimo comma 6, lett.c), prevede che la stessa è, 
altresì, sede di discussione ed esame di ogni altro problema connesso che 
venga sottoposto, anche su richiesta del Presidente dell'A.N.C.I., dell'U.P.1. e 
dell'U.N.C.E.M., al parere della Conferenza; 

VISTA la nota del 25 maggio 1999, con cui il Presidente dell'U.P.I. ha chiesto di 
sottoporre all'attenzione della Conferenza Stato - città ed autonomie locali 
l'esame delle problematiche derivanti dall'attuazione della legge n.124/1999, e 
in particolare dell'art.8 recante disposizioni per il trasferimento del personale 
amministrativo, tecnico e ausiliario (ATA) degli enti locali alle dipendenze dello 
Stato; 

CONSIDERATO che l'argomento è stato oggetto di discussione ed esame nella 
seduta della Conferenza Stato-città ed autonomie locali del 18 giugno 1999, 
all'esito della quale si è ritenuto necessario un ulteriore approfondimento 
tecnico; 
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VISTO lo schema di decreto in oggetto, pervenuto dall'ufficio di Gabinetto del 
Ministro della pubblica istruzione, con nota prot. 40370/B.L. del 16 luglio c.a., 
all'Ufficio di Segreteria della Conferenza Stato — città ed autonomie locali e 
dalla stessa trasmesso, in pari data, ai Presidenti 	 dell'U.P.I. e 
dell'U.N.C.E.M.; 

PRESO ATTO della valutazione favorevole espressa nel corso dell'odierna 
seduta dai rappresentanti dell'A.N.C.I., dell'U.P.I. e dell'U.N.C.E.M, nonché 
delle osservazioni dell'A.N.C.I, dell'U.P.I. e dell'U.N.C.E.M., di cui all'allegato 
documento, relative alle problematiche inerenti gli addetti ai lavori socialmente 
utili e di pubblica utilità, attualmente operanti nelle scuole; 

CONSIDERATO che il Ministro della pubblica istruzione ha manifestato la 
propria disponibilità ad accogliere le richieste avanzate nel corso dell'odierna 
seduta dai rappresentanti dell'A.N.C.I., dell'U.P.I. e dell'U.N.C.E.M.; 

CONSIDERATO che il Ministro della pubblica istruzione ha, altresì, 
rappresentato l'esigenza manifestata dalle organizzazioni sindacali di prevedere 
la possibilità di revoca dell'opzione di cui all'articolo 8, 2" comma della legge 3 
maggio 1999, n.124, limitatamente al personale la cui qualifica o profilo di 
appartenenza non trovi corrispondenza nel ruolo del personale ATA statale, 
entro un termine predeterminato; 

PRESO ATTO che, in riferimento alla predetta possibilità i rappresentanti 
dell'A.N.C.I., dell'U.P.I. e dell'U.N.C.E.M. hanno ravvisato l'opportunità che essa 
venga limitata nel tempo e sia offerta al solo personale che non abbia trovato 
corrispondenza nel ruolo del personale ATA statale, invitando il Ministro della 
pubblica istruzione ad una rigorosa applicazione dei criteri per la 
corrispondenza; 

esprime parere favorevole 

sullo schema di decreto del Ministro della pubblica istruzione, di concerto con il 

Ministro dell'interno, il Ministro del tesoro, del bilancio e della programmazione 
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economica e il Ministro per la funzione pubblica, concernente il trasferimento 

del personale AIA dagli Enti locali allo Stato ( art. 8 della legge 3 maggio 1999, 

n. 124) con le modifiche al decreto concordate nel corso dell'odierna seduta e 

di seguitó riportate: 

articolo 3 : prevedere un termine ravvicinato (ottobre 1999) per la 

conclusione della contrattazione collettiva ivi prevista; 

articolo 6 : prevedere un termine anch'esso ravvicinato per l'esercizio della 

revoca dell'opzione, limitatamente al personale la cui qualifica o profilo di 

appartenenza non trovi corrispondenza nel ruolo del personale ATA statale; 

articolo 9: specificare che agli addetti ai lavori socialmente utili e di pubblica 

utilità, attualmente operanti nelle scuole si applichino le norme contenute 

nell'articolo 12 del D.Igs. 1/12/97, n. 468 e nell'articolo 45, comma VIII della 

legge 17/05/1999, n. 144; 

articolo 11: prevedere l'istituzione di un comitato, cui partecipino i ministeri 

interessati e le autonomie locali, per il monitoraggio sull'attuazione del 

decreto in esame. 

IL PRESIDENTE 
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IL SEGRETARIO 
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